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Colle Brianza - loc. Campione

Roccia con coppelle

Fabio Copiatti

A seguito della segnalazione fatta 
da Franco Orsenigo, Angelica Perego 
e Valentino Gigri Fumagalli dell’Asso-
ciazione Monte di Brianza, il 28 ago-
sto 2014 lo scrivente si è recato a Colle 
Brianza (LC), in località Campione, per 
prendere visione di una roccia con in-
cisioni rupestri.

Nel corso del sopralluogo è stata ri-
levata la presenza di numerose coppel-
le, alcune unite tra loro da canaletti, di 
cui si dà di seguito descrizione.

Ubicazione del sito
Il sito dove è stata individuata la 

roccia incisa si trova nel territorio del 
Monte di Brianza, conosciuto anche 
come Monte S. Genesio, una montagna 
delle Prealpi Luganesi situata in pro-

vincia di Lecco, già provincia di Como.
La roccia incisa oggetto di questo 

studio è ubicata nel comune di Colle 
Brianza in un pianoro posto sul dos-
so montano che dalla località Cam-
psirago degrada verso i ruderi della 
cascina Campione inferiore, lungo un 
antico tracciato viario di transito rura-
le. L’ambiente è caratterizzato da un 
bosco misto di latifoglie con predomi-
nanza di castagno. Poco distante scor-
re un ruscello. A una decina di metri 
dalla roccia coppellata sono presenti al-
tri massi sui quali sono incise coppelle 
isolate (Fig. 23).

Quest’area, di notevole interesse na-
turalistico ed escursionistico (parte del 
Monte di Brianza recentemente è stata 
riconosciuta come “Parco locale di in-
teresse sovracomunale” con delibera 
della Giunta provinciale n. 102 del 6 
maggio 2014) si situa in posizione pa-
noramica dominante sulla pianura e 
sulla sponda destra dell’Adda.

Fig. 23
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La Brianza è nota agli studiosi di in-
cisioni rupestri perché oggetto di studi 
da parte di don Vincenzo Barelli (1807-
1890), professore al Seminario di Como 
e canonico della Cattedrale, studioso 
di letteratura, storia locale, archeolo-
gia ed epigrafia, che fu tra i fondatori 
della Commissione Archeologica della 
Provincia di Como e del Museo Civico. 
Con Alfonso Garovaglio diede vita alla 
“Rivista Archeologica della Provincia 
di Como” sulla quale pubblicò nume-
rosi studi. Tra questi citiamo “Le pie-
tre cupelliformi del Piano delle Noci 
in Val d’Intelvi” (fascicolo n. 18 della 
Rivista Archeologica della provincia di 
Como, settembre 1880), probabilmente 
la prima segnalazione in Italia di mas-
si coppellati, e “Pietra cupelliforme in 
Carate di Brianza e roccia cupelliforme 
in Breccia” (fascicolo n. 23 della RAC, 
giugno 1883).

Un recente catalogo delle incisioni 
rupestri presenti sul territorio della 
provincia di Lecco è stato pubblica-

to a cura di Angelo Eugenio Fossati 
nel volume “Carta Archeologica della 
Provincia di Lecco. Aggiornamento” 
(Fossati A.E., Nuove acquisizioni di arte 
rupestre dal territorio lecchese, in Carta 
Archeologica della Provincia di Lecco. Ag-
giornamento, a cura di M. Ruffa, 2009, 
p. 17 ss.). Nel 1994 nella prima stesura 
della Carta Archeologica della Provin-
cia di Lecco (a cura di Stefania Casini) 
erano state raccolte le prime segnala-
zioni di arte rupestre lecchese (si veda 
anche  Casini S., Fossati A., Il menhir 
istoriato di Ello, in Carta Archeologica 
della Lombardia. IV. La provincia di Lec-
co, 1994, pp. 91 ss.).

Descrizione delle incisioni
Le incisioni rupestri sono osservabili 

sulla superficie superiore di una roccia 
in arenaria (Fig. 24) che emerge a una 
altezza dal suolo di circa 1 ÷ 1,5 metri 
per una lunghezza complessiva di 4,5 
metri e larghezza massima di 1,3 metri. 
Una porzione della roccia sembra esse-
re stata asportata in tempi non recenti.

L’andamento naturale della roccia 
e delle sue fratture crea un piano su 
cui è stato inciso il numero maggio-
re di coppelle. Alcune coppelle appa-
iono tra loro unite da canaletti, altre 
sono isolate.

Le dimensioni delle coppelle varia-
no sia per diametro che per profon-
dità, da un massimo di circa 20 cm di 
diametro e 10 cm di profondità a un 
minimo di circa 2 cm di diametro e 1 
cm di profondità. Il fondo di quelle di 
maggiori dimensioni è poco concavo, 
quello delle coppelle di minor dimen-
sioni, invece, appare concavo. Il fondo 
è sempre ben levigato. Con buona pro-
babilità coppelle e canaletti sono stati 
incisi per percussione con strumento 
metallico e in seconda fase levigate con 
strumento litico.Fig. 24
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I canaletti di collegamento sono in 
alcuni casi profondi e larghi. Tutti ten-
dono a “sfociare” verso il bordo esterno 
della roccia, quasi a voler convoglia-
re verso il terreno l’eventuale liquido 
raccolto in essi e nelle coppelle. Sono 
state contate 31 coppelle. Due gruppi 
sono uniti da canaletti, una è isolata ma 
da essa parte un canaletto che “sfocia” 
verso il bordo della roccia, altre sono 
disposte singolarmente. Alcune delle 
coppelle unite da canaletti si combina-

no andando a formare una figura che 
può ricordare un antropomorfo, però 
si ritiene che tale disposizione sia del 
tutto casuale.

Le coppelle e i canaletti sono l’unica 
tipologia di segno inciso presente sulla 
roccia ad eccezione di un’incisione dal-
la forma che definiremmo “arcuata”.

L’Associazione Monte di Brianza ha 
prontamente segnalato la roccia alla 
Soprintendenza Archeologica della 
Lombardia.
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